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 DALLA LITURGIA DELLA PAROLA,  

Scendi subito. Ha imparato a indurire il cuore, per forza. Ha fatto di 
necessità virtù. Collabora con l’odiato invasore romano. E appalta le tasse. 
E dei pubblicani è un capo. Tutti lo temono, a Gerico, lo odiano. Ma non 
esprimono il loro pensiero. Ed è ricco. Il peccato dei peccati, da sempre. La 
fonte di ogni invidia. Specie per uno che la ricchezza l’ha rubata ai vicini di 
casa. Che subiscono e meditano vendetta. Non sappiamo altro di lui: nulla 
sul suo carattere, sui suoi sogni, sulle sue amicizie, sulla sua fede. 
Probabilmente non ha possibilità o tempo per occuparsi di Dio. E, 
comunque, non potrebbe entrare in una sinagoga o nel tempio. Ha un suo 
ruolo, non si scappa. È un ricco e capo dei pubblicani. Ma è immensamente 
curioso. Vuole vedere Gesù. Averne. 

Curiosi. Zaccheo ha saputo del passaggio del profeta. Non che la cosa lo 
riguardi più di tanto: i farisei e gli scribi che conosce, di solito, insultano e 
tengono distanti i pubblicani, non scherziamo. Zaccheo sa bene di essere 
un pubblico peccatore, non ha nessuna possibilità di salvezza. Se anche il 
Messia venisse, Zaccheo rimarrebbe fuori dalla porta della festa. In 
compagnia dei pastori. Della samaritana. Della donna emorroissa. Mia. Ma 
è curioso. Cercava di vedere, annota Luca. È la ricerca il cuore pulsante di 
questo incontro. Zaccheo cerca Gesù che lo cerca. E si incontreranno. 
Siamo ciò che desideriamo. Siamo ciò che cerchiamo. E nulla, peccato, 
giudizio, senso di colpa, rabbia, ci può tenere lontano dal desiderio. La sua 
curiosità ha un obiettivo specifico: il Nazareno. Non è curiosità fine a sé 
stessa, lui non vuole soddisfare il suo quarto d’ora di delirio mistico. La 
ricerca di senso, la curiosità, va orientata e nutrita. Zaccheo ha intuito che 
Gesù ha a che fare con la sua felicità. E osa. Zaccheo vuole vedere Gesù, 
punto. Se ne è degno, se è pronto, se capisce dove lo porterà questo 
incontro, se è moralmente accettabile a Dio, proprio non gli importa. 

Ostacoli. I suoi concittadini, vedutolo, attuano una piccola vendetta. Gli impediscono di vedere. Fanno muro. È basso di statura, Zaccheo, chissà 
quanto è stato denigrato da bambino per quel limite. E quanta rabbia ha sfogato vendicandosi sui suoi concittadini protetto dall’aquila romana. Ma, 
ora, non riesce a vedere. Un muro di gente gli impedisce di vedere Gesù. Schiene, non volti. Come accade anche a noi. Troppi soffocano la nostra 
curiosità. Anche, Dio non voglia, nella Chiesa. Persone che non hanno risposte ma certezze (fintamente) assolute e che negano la possibilità di 
fare domande. Cristiani convinti di essere i detentori della verità. E impongono dazi ai cercatori. E frontiere. Profeti del nulla, non vogliono che ci 
mettiamo in cammino per giustificare il loro fallimento. Temo una Chiesa che diventa muro. Temo di diventare ostacolo ai cercatori di Dio. 

Avanti. Zaccheo sembra non avere soluzioni. Potrebbe girare i tacchi e tornarsene a casa. Come molti, oggi, che gettano la spugna alla prima 
difficoltà. Corre avanti, invece. Zaccheo trova una soluzione semplice davanti al muro di folla che aspetta Gesù: salirà su un albero. Su di un 
sicomoro, per la precisione. Questa è la Chiesa che abita il sogno di Dio: albero, non muro. Albero sul cui tronco si arrampicano i curiosi per 
vedere passare Gesù. E pazienza se qualche rametto si spezza nella foga. Siamo l’albero che accoglie chi vuole salire in alto, staccarsi da 
terra, per vedere passare il Signore. Siamo albero chiamato a lasciar scorrere in noi la linfa del Vangelo. Così sarà la Chiesa che faremo. 

Fichi. La Bibbia ci dice che il sicomoro, albero sempre verde che non cresce in Europa, fa parte della famiglia dei fichi. I rabbini insegnavano o 
studiavano sotto il fico e alcuni paragonavano la Torah al fico per via della dolcezza del suo frutto. A nessuno sfugge che Natanaele, nel vangelo 
di Giovanni, è chiamato da Gesù mentre sta sotto un fico (Gv 1,28). È ben nascosto, Zaccheo. Il fogliame lo protegge: può vedere senza essere 
visto. O così pensa. Appena giunto al luogo dell’appuntamento, all’albero, Gesù alza gli occhi e lo vede. Zaccheo! Lo chiama per nome, lo 
conosce, sa bene chi è. Gli altri vedono un peccatore. Il Maestro vede la sua anima pura, come lascia intendere il nome Zaccheo. Ha preso 
l’iniziativa, il Signore, ha polverizzato con una frase ogni dubbio, resistenza, colpa. Scendi subito! Oggi deve andare da Zaccheo. Oggi: ogni 
giorno, ogni oggi è il giorno in cui possiamo accogliere il Signore in casa nostra. Anche se non ne siamo degni, anche se tentenniamo, anche 
se non abbiamo nulla di pronto da offrirgli. Nessun giusto sarebbe mai entrato nella casa di un peccatore. Eccetto Gesù. 

Fico maturo. Scende in fretta, Zaccheo, letteralmente si precipita, cade come un frutto maturo. È accaduto l’inaudito: il Rabbì che tutti aspettavano, si 
è accorto di lui e ha chiesto di andare a casa sua. Non si è sbagliato, non lo ha confuso con un altro: lo ha chiamato per nome. Zaccheo, in un istante, 
da odiato che era si è scoperto amato. Amato da Dio.  È tutto talmente esagerato che anche Zaccheo esagera e si rovina: regala la metà dei suoi soldi 
ai poveri. E sia. Poi restituisce quattro volte tanto a coloro ai quali ha rubato, cioè a tutti. La metà di quello che ha non basterà certo a rimborsare il 
quadruplo di ciò che ha rubato! Pazienza: ora ha il tesoro. Perderà tutto perché ha trovato il tesoro nascosto nel campo (Mt 13,44). Che gli importa? 

Dio precede e suscita la nostra conversione. L’incontro con Dio ci cambia la vita. Zaccheo contraddice il nostro modo di pensare: di solito 
parliamo di contrizione e di pentimento per meritare il perdono di Dio. Pecco, mi pento, Dio mi perdona, questa è la sequenza corretta. Gesù 
scardina questa sequenza: pecco, Dio mi perdona, quindi mi pento. Non pone condizioni a Zaccheo. Dio lo ama, mi ama, a prescindere. 

 

 

«Il Figlio dell’uomo è venuto a cercare 
e a salvare ciò che era perduto» 

 

(dal Vangelo) 
 
 

30 ottobre 2022  

31ª Domenica del tempo Ordinario 

Vangelo secondo Luca (19,1-10)  

In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la 
stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome 
Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di 
vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa 
della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse 
avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, 
perché doveva passare di là. 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e 
gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi 
devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo 
accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 
mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, 
Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri 
e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte 
tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è 
venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di 
Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare 
e a salvare ciò che era perduto». 



Zaccheo sa benissimo di essere un delinquente, non ha bisogno che qualcuno glielo ricordi. Ha bisogno che qualcuno creda in lui. Che creda 
nella possibilità di cambiare senza condizione, a prescindere. L’amore scatena in noi energie inattese e nascoste. Così accade a Zaccheo, che 
ora diventa discepolo. E che discepolo. Che si scopre amato. E quanto amato! (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 30-10-2022 da 
www.paolocurtaz.it)  

CALENDARIO LITURGICO  

DAL 29 OTTOBRE AL 6 NOVEMBRE 2022 

Sabato 29 ottobre 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva 
(servizi e animazione a cura della parrocchia 
di Gavasseto) 

Domenica 30 ottobre – 31ª Domenica del 
tempo Ordinario 

 Ore 09:30 a Castellazzo S.Messa con il 
ricordo dei defunti Emilia Scarico e 
Benito Acanfora e di tutti i defunti della 
parrocchia 

 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa  
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con il 

ricordo del nono anniversario della  salita 
al cielo di Rosa Margini 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria 
dei defunti delle famiglie: Tirelli; Ferretti 
Ravazzini; Giovanardi; Ermanno Colombini 
e famiglia 

Lunedì 31 ottobre 

 Ore 19:00 a Masone S.Messa festiva  

Martedì 1 novembre – Solennità di tutti i 
Santi 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa  
 Ore 15:00 a San Donnino S.Messa al 

cimitero con ricordo e preghiera per i 
defunti 

 

 
Mercoledì 2 novembre – Commemorazione di tutti i 
fedeli defunti 

 Ore 10:00 a Bagno S.Messa al cimitero con ricordo e 
preghiera per i defunti 

 Ore 10:00 a Sabbione S.Messa al cimitero con ricordo 
e preghiera per i defunti 

 Ore 14:30 a Gavasseto S.Messa in chiesa parrocchiale 
poi al cimitero ricordo e preghiera per i defunti 

 Ore 14:30 a Masone S.Messa in chiesa parrocchiale 
poi al cimitero ricordo e preghiera per i defunti 

 Ore 14:30 a Roncadella S.Messa al cimitero con 
ricordo e preghiera per i defunti 

Giovedì 3 novembre 

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa 

Venerdì 4 novembre – memoria liturgica di san Carlo 
Borromeo 

 Ore 9:00 a Corticella S. Messa  

Sabato 5 novembre 

 Ore 18:30 a Masone S.Messa festiva (servizi e 
animazione a cura della parrocchia di Bagno) 

Domenica 6 novembre – 32ª Domenica del tempo 
Ordinario 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 

defunti Ivo, Giuseppe e Caterina 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei defunti 

Imelde Rinaldi, Daniele e Linda, Padre Emidio, 
Battista, Padre Girolamo Iotti; Sante Bagnoli 

 Ore 14:30 a Marmirolo S.Messa al cimitero con 
ricordo e preghiera per i defunti 

 

 

 

 COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  
 

❖ SABBIONE: VENDITA BISCOTTI, TORTELLINI E TORTE PRO ADOZIONI A DISTANZA. Domenica 30 ottobre nelle 
varie parrocchie dell'unità pastorale dopo le s.Messe vengono venduti dolci fatti e confezionati in oratorio a 
Sabbione con la collaborazione dei ragazzi e bambini. Il ricavato dell'iniziativa andrà per finanziare i progetti 
delle missioni delle nostre suore Missionarie Francescane del Verbo Incarnato che da tanti anni sosteniamo. 

❖ CAMBIO ORARIO DI INIZIO DELLA MESSA PRE-FESTIVA. Con il ritorno dell’ora solare, da sabato 5 novembre la 
S.Messa festiva della vigilia (detta comunemente pre-festiva) inizierà alle ore 18:30 e non più alle ore 19:00 
come nei mesi scorsi. 

❖ Pre-avviso. BAGNO: CENA DI SAN MARTINO. Sabato 12 novembre a Bagno cena di san Martino organizzata 
dal circolo ANSPI e dalla Società sportiva, si terminerà con le tradizionali caldarroste. Seguirà un avviso per 
prenotazioni e menu. 

❖ BAGNO: CAMBIO SERATA DI APERTURA DEL CIRCOLO ANSPI. Il Consiglio Direttivo del circolo ANSPI di Bagno 
comunica che la sera di apertura infrasettimanale del bar del Circolo sarà il giovedì sera e non più il martedì. 

❖ FOTO DELL’INGRESSO DI DON GIOVANNI. I provini fotografici dell'ingresso del nuovo parroco don Giovanni 
Valentini nella nostra unità Pastorale, avvenuto a Bagno lo scorso 7 ottobre, sono in visione presso il bar del  
circolo ANSPI di Bagno negli orari di apertura oppure prendendo accordi con Lorenzo al 348 1206280. 

http://www.paolocurtaz.it/


CALENDARIO DELLE MESSE NELLE CHIESE PARROCCHIALI E NEI 
CIMITERI DELL’UNITÀ PASTORALE “BEATA VERGINE DELLA NEVE”  
CON RICORDO DEI DEFUNTI E NELLA SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI 

 

UN CAMMINO POSSIBILE La vita spirituale degli adulti ha bisogno di essere nutrita.  

L’accoglienza di ciò che accade, l’attenzione e l’ascolto nei confronti degli altri, la perseveranza nella propria 

chiamata sono “luoghi” in cui il Signore ci parla e ci viene incontro.  

Non è scontato riuscire ad incontrarsi e a volte non si hanno le risorse per strutturare un percorso partendo 

da zero. In questo ci possiamo aiutare reciprocamente.  

L’idea è quella di sollecitare, chi già si incontra per 

passare una serata o una giornata insieme a condividere 

l’amicizia, ad utilizzare un poco di quel tempo (una volta 

al mese?) da dedicare alla riflessione personale e per 

crescere nella familiarità con la Parola di Dio.  

Due gruppi di famiglie della nostra UP inizieranno 

questo percorso con il desiderio di condividere il loro 

cammino di fede con semplicità, guardando a ciò che 

ogni giorno il Signore fa per ciascuno. 

Un cammino possibile, un cammino nel quale non 

bisogna stancarsi di guardare avanti, di avere grandi 

orizzonti; un cammino che non ci fa smettere di sognare, 

e ci insegna a gustare e ad apprezzare ogni passo senza 

temere il futuro che ci aspetta, avendo sempre ben 

presente il senso dell’imperfezione e della crescita. 

 Domenica 30 ottobre 
Martedì 1 novembre 

Solennità di tutti i Santi 

Mercoledì 2 novembre 
Commemorazione di  
tutti i fedeli defunti  

Domenica 6 novembre 

Bagno  
11:15 S. Messa presso la 

chiesa parrocchiale 

10:00 S. Messa al 
cimitero con ricordo e 
preghiera per i defunti 

 

Castellazzo 
09:30 S. Messa in chiesa 

con ricordo e preghiera per i 
defunti della parrocchia 

   

Corticella 
 
 

   

Gavasseto  11:00 S. Messa in chiesa 

14:30 S. Messa in chiesa 
parrocchiale poi al 
cimitero ricordo e 

preghiera per i defunti 

 

Marmirolo  11:00 S. Messa in chiesa  

14:30 S. Messa al 
cimitero con ricordo e 
preghiera per i defunti 
(non c’è la messa del 
mattino nella chiesa 

parrocchiale) 

Masone  09:30 S. Messa in chiesa 

14:30 S. Messa in chiesa 
parrocchiale poi al 
cimitero ricordo e 

preghiera per i defunti 

 

Roncadella  09:30 S. Messa in chiesa 
14:30 S. Messa al 

cimitero con ricordo e 
preghiera per i defunti 

 

Sabbione   
10:00 S. Messa al 

cimitero con ricordo 
preghiera per i defunti 

 

San 

Donnino 
 

15:00 S. Messa al 
cimitero con ricordo e 
preghiera per i defunti 

  



TORNA L’ORA SOLARE 
La notte tra sabato 29 e domenica 30 ottobre torna in vigore l'ora solare: alle ore 3 l’orario di tutti gli orologi deve essere 
retrocesso di un'ora; si dormirà dunque un'ora in più. La sera farà buio prima e al mattino farà luce prima. L'ora solare, 
salvo decisioni diverse, resterà in vigore fino alla notte dell'ultimo fine-settimana di marzo 2023, tra sabato 25 e domenica 
26 marzo, quando tornerà il periodo di orario legale. 

Gli apparecchi elettronici collegati a internet (quindi anche buona parte dei telefoni moderni, tablet, computer, orologi 
“smartwatch”) si aggiorneranno in autonomia, per gli altri sarà necessario portare le lancette o comunque l’orario indietro 

di un'ora. Su vecchi orologi e apparecchi solitamente si anticipa il cambio dell’orario prima di andare a dormire così da avere l’ora aggiornata al 
mattino quando ci si alza, senza doversi necessariamente svegliare al primo passaggio delle ore 3 e non avere dubbi se gli altri apparecchi hanno 
eseguito correttamente l'aggiornamento l’orario in modo automatico oppure no. 

Nel 2018 era stata avanzata la proposta di abolizione del cambio dell'ora: su un campione di quasi 5 milioni di cittadini dell'Unione Europea che 
hanno risposto a una consultazione, si era espresso favorevolmente il 76% dei votanti. Anche il Parlamento europeo aveva votato sull'abolizione 
del passaggio tra un modello orario e l'altro e la grande maggioranza, l'84% dei votanti, si era espresso a favore. Era stata approvata quindi 
una direttiva che rinviava ai singoli Stati la scelta di uno o l'altro orario lungo tutto l'anno. La pandemia ha creato una situazione di stallo. E 
nessuno, al momento, ha preso una decisione definitiva e non si è raggiunta una decisione univoca e al momento in Italia vige ancora il cambio 
dell'ora. La discussione sembra essersi ri-aperta ora con il problema dei costi energetici.  

Il cambio dell'ora da solare a legale è stato introdotto per risparmiare energia durante la Prima e Seconda Guerra mondiale, riducendo il consumo 
di elettricità. La misura è poi stata adottata definitivamente in Italia nel 1966. La convenzione dell'orario estivo non fa che "imitare" il bioritmo dei 
nostri antenati, che si svegliavano all'alba senza orologi, seguendo il progressivo anticipo del sorgere del sole in primavera e il ritardo in autunno.   

 
Anche quest’anno la Scuola 
dell'Infanzia S. Giovanni Battista di 
Bagno aderisce a varie iniziative 
cui è semplicissimo contribuire ed 
invita i cittadini ad aderire 
attraverso le relative azioni. 
 

UN CLICK PER LA SCUOLA 2022 

Dal 12 Settembre 2022 al 06 Febbraio 2023, Amazon donerà alle scuole una 
percentuale di tutti gli acquisti di prodotti venduti su Amazon.it effettuati dai 
clienti che hanno aderito all'iniziativa. Se vuoi supportare la nostra scuola 
seleziona SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA SAN GIOVANNI BATTISTA, 
ordina su Amazon, proprio come fai sempre, con l’Account che usi di solito. 
Nell’A.S. 21/22 sono stati donati 308,51 € grazie al quale abbiamo potuto 
acquistare diverso materiale che è stato messo a disposizione di tutte le sezioni. 

  

COOP PER LA SCUOLA 2022 
L'iniziativa si propone di sostenere le scuole del territorio attraverso la fornitura 
di materiali didattici e informatici e tanti altri articoli che le scuole potranno 
richiedere gratuitamente. Dall’8 settembre 2022 al 12 gennaio 2023 la scuola 
raccoglie i tagliandi direttamente all’ingresso della struttura nell’apposito 
contenitore o potete consegnarli a mano direttamente a Erika (segretaria). 
Grazie ai buoni raccolti nel 2021 la scuola ha potuto acquistare un kit di attrezzi 
morbidi per la palestra e un planetario da proiettare. 
 

IO LEGGO PERCHÈ 2022 
Da sabato 5 a domenica 13 novembre 2022 sarà possibile acquistare libri da 
donare alla Scuola. Le librerie gemellate con la nostra scuola sono le seguenti: 
- Cartoleria Catellani (RUBIERA) 
- Mangiafuoco (REGGIO NELL'EMILIA) 
- Libreria coop Reggio Emilia (c/o CC Ariosto – REGGIO NELL’EMILIA) 
- Librerie Coop All'arco (REGGIO NELL'EMILIA) 
- Libreria Marco Polo (SCANDIANO). 

Ci si potrà pertanto recare presso le librerie gemellate con la scuola per donare un libro (di libera scelta del pubblico o dietro 
consiglio della libreria), specificando il nome della scuola e l’adesione all’iniziativa. Saranno poi le librerie stesse a 
consegnare i libri donati alla scuola. 

Grazie di cuore a tutti coloro che aderiranno a queste iniziative che per la scuola di Bagno sono una grande risorsa! 
 

 

 

Scuola dell’Infanzia S. Giovanni Battista 

Via Lasagni, 4  42122 Bagno di Reggio nell’Emilia 

Tel. 0522342110   e.mail: info@maternasangiovanni.it 

Sito Web:  www.maternasangiovanni.it 

Cod. Fisc.: 91013490353 - P.IVA: 00506000355 
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